
L/aurence Olivier 
è la star di uno strano musical londinese 
In questo modo il grande 
attore inglese festeggia i suoi ottant'anni 

D o p o due anni di silenzio, 
il ritomo di Pino Daniele 
Il nuovo disco, «Borine Soirée», è un viaggio 
nei ritmi della musica mediterranea 

Vediretro 

CULTURACSPETTACOLI 

La coscienza di Ratzinger 
op; 

la libertà è perduta» E anche «viene a cadere la 
liberti dove la Chiesa viene soppressa come istan
za pubblica e lo Stato reclama di nuovo per se la 
fondazione dell etica» Cosi in «Chiesa ecumeni 
smo e politica» il prefetto del Sant uffizio espone le 
sue leone Più problematiche dei pronunciamenti 
elettorali dei vescovi in questi giorni 

ALCESTE SANTINI 

Il dualismo Stato e Chiesa 
garanzia di libertà? 
Il cardinale dice la sua 

i B Per pura coincidenza 
con il momento politico del 
nostro paese è appena uscito 
un libro del cardinale Joseph 
Ratzinger («Chiesa ecumeni 
smo e politica- edizioni paoli 
ne) in cui si afferma che «dove 
è preservato il dualismo di 
Chiesa e Stato di istanza sa 
crale e politica vi e la condi 
zione fondamentale per la li 
berta» Mentre «dove la Chie 
sa diviene essa stessa Stato o 
partito la liberti e perduta* 
come del resto «viene a ca 
dere la libertà dove la Chiesa 
viene soppressa come istanza 
pubblica e lo Stato reclama di 
nuovo per sé la fondazione 
dell etica-

Alla luce della nostra Costi 
luzlorw per la quale «lo Stato 
e la Chiesa sono ciascuno nel 
proprio ordine indipendenti e 
sovrani- e delia nostra elabo 
razione culturale e politica in 
base alla quale abbiamo re 
spinto da tempo I idea di uno 
Stato «ideologico e confessio 
nate- perché in entrambi i casi 
non ce garanzia di liberti 
non possiamo non essere 
d accordo con Ratzinger E 
siamo ancora d accordo con 
lui quando rivendica ) diritti 
della liberta di coscienza nvi 
sitando e nt Ica mente la storia 
delle commistioni tra «istanza 
sacrale e politica- o le espe 
rierue negative del nazismo 
che fecero dire a Conng «fo 
non ho nessuna coscienza' La 
mìa coscienza sì chiama Adol 
fo Hitler. 

Giustamente Ratzinger net 
la sua riflessione afferma che 
«la distruzione delta coscien 
za è il vero presupposto di una 
soggezione e di una signoria 
totalitaria* mentre «dove vige 
una coscienza esiste anche 
una barriera al dominio del 

I uomo siili uomo e al) arbitrio 
umano-

Ma questa difesa dei diritti 
delia coscienza di fronte alla 
stona per cui I uomo compie 
liberamente e responsabil 
mente le sue scelte culturali e 
politiche in quanto cittadino 
di uno Stato sovrano ed auto 
nomo da ogni ipoteca di tipo 
sacrale è propr o I opposto di 
quanto le autorità religiose 
(vescovi Papa)hanno tentato 
di fare nel nostro paese ogni 
volta che e è stata una compe 
tizione elettorale e questo 
orientamento non è venuto 
meno neppure adesso anche 
se in modo più tormentato di 
prima 

Quei manifesti 
sui muri 

Il cittadino cattolico natu 
ralmente deve tener conto 
per dirla con Ratzinger del 
suo «ethos» ossia del suo co 
stume di vita che non potrà 
mai accordarsi con quelle 
strutture socio politi he o con 
quei programmi politici che 
neghino i valon cnstiam che 
lo formano ma nessuno nep 
pure il Papa potrà violare la 
sua coscienza imponendogli 
un partito o un tipo di Stato in 
cui non si riconosca 

Il prefetto della Congrega 
zione per la dottrina della (e 
de ha raccolto nel suo libro 
anche saggi sul difficile cam 
mino del dialogo ecumenico 
tra la Chiesa cattolica e le 
Chiese cnstiane ma i capitoli 
dedicati alla controversa que 
stione del rapporto tra Chiesa 

Un antica stampa che illustra una seduta del tribunale ecclesiastico 

e politica alla libertà di co 
scienza e alla democrazia più 
ratista sono i più stimolanti 
pur se discutibili per certi 
aspetti perche scritti di recen 
te e legati ali attualità italiana 

Sono per esempio di un 
certo interesse anche se non 
se ne possono condividere 
tutte le conclusioni le nfles 
sioni che Ratzinger svolge 
partendo da alcuni manifesti 

da lui osservati sui mun di Ro
ma con le seguentis cntte 
«Baader vive'» «Anarchia è ti 
berta nell eguaglianza- «Né 
Cristo né Marx ma tolta pò 
polare* «Lottare e bello an 
che se vi sì muore* Secondo 
Ratzinger «non si devono so 
prawalutare tutte queste scn 
bacchiature il cui pathos se 
ne va con le parole ed è spes 
so puro mimetismo ma esse 

hanno tuttavia il loro peso* 
E da qui il compito ex pro

fessore dì teologia delle Uni 
versila di Munster e di Tubin 
gen nominato nel 198) da 
Giovanni Paolo II prefetto del 
la Congregazione per la dot 
trina della fede parte per av 
venire che se «dopo la guerra 
I avvento della democrazia 
era stato salutato nei nostn 
paesi quasi con entusiasmo 

Ricordando Mazzarino e il «suo» mondo antico 

L'inizio della Storia 
ANDREA OIAHDINA 

tm Raccontare la figura di 
Santo Mazzanno pochi giorni 
dopo la sua morte a chi non 
lo ha conosciuto è possibile 
solo con Immagini rapide e 
impressioni forti una ri (Iessio 
ne approfondita sulla sua im 
mensa opera di storico nchie 
derà un impegno collettivo e 
soprattutto meno turbato dal 
I emozione 

Santo Mazzanno era un gè 
nio nel senso tecnico della 
parola era cioè un uomo 
straordinariamente dotato per 
intelligenza per acume per 
capacità di memoria per resi 
stenza al lavoro intellettuale 
per inclinazione creativa In 
torno a queste sue doti è fiori 
ta nei tempo una vera e prò 
pna mitologia Chiunque lo 
abbia incontrato in una qua! 
siasi fase della sua vita dagli 
anni di scuola a quelli dell in 
segnamento catanese a quelli 
infine del suo lungo magistero 
romano ha una stona da rac 
contare I Odissea che egli 
leggeva in greco da scolaro 
delle elementan le bibliote 
che in cui si taceva chiudere 
per notti di seguito la sconfi 
nata conoscenza della storia 
di tutte le epoche e di tu ti i 
popoli i documenti antichi ci 
tati a memona 

La memoria di Mazzanno è 
uno dei temi preferiti di que 
sta mitologia perché era dav 
vero sorprendente Ma era 
una memoria particolare tut 
t altroché facile e meccanica 
più che un ncordare era un 

sapere un ricostruire spesso 
faticosamente a partire da 
una trama di idee la forma 

t che esse avevano assunto do 
vevano aver assunto mun de 
terminalo testo In quei mo 
menti sembrava che egli pen 
sasse da greco o da romano e 
i suoi studenti ricordano 1 in 
canto che si creava quando 
Mazzanno diceva a uno di lo 
ro di leggere un passo di Livio 
o dei Codice Teodosiano e 
cominciala la lettura I antici 
pava periodo dopo periodo 
Poteva accadere raramente 
che qualche espressione non 
coincidesse ma quella ai 
Mazzarino era talvolta la m 
gì ore più elegante più preci 
sa dell originale 

Lo stesso può dirsi della sua 
erudizione talmente intrisa d 
concetti di categorie diongi 
nalità da non apparire più 
neppure erudizone La cita 
zione preziosa I autore agli 
altri ignoto o scarsamente co 
noscmto I analogia imprevi 
sta non creano mai ne suoi 
scritti un impressione di vir 
tuosismo o di ridondanza ap 
paiono semplicemente come 
elementi di uno strumentano 
eccezionale 

Per lui infatti la curiosità 
intellettuale coincideva sem 
pre con lacqusizione degli 
strumenti diretti dell indagine 
quelli che gli consentivano un 
accesso immediato alla docu 
mentanone pei scrivere il li 
bro da lui più amato Fra 
Oriente e Occidente (1947) 

in cui propose per la prima 
volta una ricostruzione globa 
le dei rapporti tra Grecia e 
Oriente nell età arcaica stu 
dio e imparò da solo le lingue 
orientali per farsi un dea prò 
pria della stona delia Sicilia 
moderna (un argomento che 
lo appass onava ma sul quale 
scnsse purtroppo podi issi 
mo) lece ricerche nrgli archi 
vi borbonici Lanticonformi 
smo e la sana spreg ud calez 
za di molte sue dee nasceva 
no spesso da una r di zone 
ali essenz ale COL ille font 

dei grandi problem storo 
grafici Per ui paradosso scio 
apparente I or R i n del 
suo penserò tra ìpj unto un 
andare alle or g r del prot I I 
mi 

E d ff e le tro art a gì 
storici d quest i stcolo una 
produz onc n cu 1 rapporto 
tra la quani la delle pagine 
scritte e il coeffic ente di crea 
t vita sia alto come nelle ope 
re di Santo Mazzarino una 
produzione cosi altamente in 
novativa in ogn campo in 
ogni settore del mondo greco 
e di quello romano dalla sto 
ra politica alla stona econo 
mica dalla stona sociale a 
quella religiosa 

Il suo precociss mo Salico 
ne La crisi imperiale dopo 
7eodos/o(1942) quando ap 
parve potè sembrare un ope 
ra eccentrica nella scelta stes 
sa del tema non si concepiva 
nel contesto accademico di 
quegli anni che un giovane 
antichista iniziasse la propria 
carriera con un libro sul -bas 

so impero* epoca ritenuta al 
lora in qualche modo margt 
naie rispetto ali autentica 
•stona romana» 

Lungo tutta la sua successi 
va attività Mazzanno ha prò 
ceduto alla nfondazione degli 
studi sul tardoantico Uno dei 
suoi capolavori Aspetti socia 
ti del quarto secolo (1951) 
capovolse le interpretazioni 
precedenti imponendo una 
nuova vistone della politica fi 
scale e monetaria della mor 
fologia sociale dei rapporti di 
classe in epoca tardoantica I 
rapporti di Mazzarino con il 
marx smo furono uno degli 
aspetti più importanti e com 
ptess della sua formazione e 
delia sua crescita intellettuale 
su d essi occorrerà ritornare 
con I apporto di coloro che in 
quegli anni lo conobbero e ne 
condivisero le battaglie ideali 
E certo tuttavia che per appro 
fondi re e valutare al livello più 
alto quei rapporti sarà neces 
sano partire proprio da questo 
grande libro marxista che ta 
le non è stato considerato Cor 
se perche non vi si trovano 
citazioni inutili né vuote di 
chiarazioni di pnncipio 

Santo Mazzanno non ama 
va essere definito maestro de 
gli studi tardoantichi poiché 
riteneva di aver dato le sue 
prove migliori nel campo del 
la stona greca Fu appunto la 
nformalizzazione dell arcai 
smo greco (.Fra Oriente e Oc 
adente) e di quello romano 
{Dalla monarchia allo stato 
repubblicano 1945) unita ad 

religioso e con lo slancio del 
lo scolaro avido di sapere og 
gì il malessere e di tanto mag 
giore di quanto eccessive era 
no state allora nelle coscien 
ze le promesse democrati 
che* 

Una analisi 
delle delusioni 

Ratzinger perciò mette in 
questione «I idea che tutta la 
stona passata è s ala stona 
della non liberta ma che final 
mente ora o tra poco si potrà 
o si dovrà costituire la società 
giusta* Si tratta di un idea -
osserva - «oggi diffusa in mol 
teplici slogan tra atei e tra cn 
stiam ed affiora perfino in cer 
te parole di vescovi e in certi 
testi liturgici* E in questa 
analisi delle delusioni nspet 
to a ciò che ci si aspettava e 
non è stato ad Est come ad 
Ovest e delle tendenze nega 
live che vanno nemergendo 
In Europa e nel mondo Ra 
tzmger che conobbe ragazzo 
11 clima del nazionalsoctali 
smo arriva a ipotizzare che 
«in una strana maniera ritorna 
ta mistica del Reich dell epo 
ca tra le due guerre mistica 
poi giunta ad una fine cosi 
macabra* 

Non si può certo respingere 
questa analisi in blocco an 
che perche nei processi stori 
ci non si può essere mai mani 
chei come se il passato fosse 
il male (anche se di esso fece 
ro parte fenomeni come il fa 
seismo e ti nazismo) e ti bene 
appartenesse solo al futuro 
che poi dobbiamo costruire 
oggi non dimenticando quello 
che siamo e da dove veniamo 

Tuttav a e qui il I mite della n 
fless one dt Ratzinger ti quale 
anzche ncercare sul piano 
stonco e socio politico le cau 
se per cui per certi aspetti e in 
certi strati sociali «ntoma la 
mistica del Reich* ma si e dif 
fuso un certo smarnmento per 
la crisi delle società dpll Est e 
dell Ovest conlesta chi si pro
pone di uscire da questo stato 
di cose per costruire una nuo 
va società a cui non ha nnun 
ciato a credere intervenendo 
propno nei processi stona 
onentandoli in un certo mo 
do 

Ciò che da fastidio a Ratzin 
ger teologo borghese mode 
ratamente aperto al nuovo è 
il fatto che ci siano persone (e 
tra queste persino vescovi e 
teologi come Emesto Carde 
nal chiamato in causa) che 
lottano e teonzzano la lotta 
per costruire «il regno* inteso 
come «società nuova* su que 
sta terra e non «il regno* co
me società che si proietta ver 
so il trascendente Di qui la 
sua nbadita nserva sulla teolo
gia della liberazione che pnvi 
legia le masse come soggetto 
trasfomatore della stona n 
spetto al disegno escatologi 
co di Dio pur apprezzandone 
alcuni aspetti positivi 

Ratzinger è preoccupato 
per il fatto che il mito della 
stona possa attenuare la fede 
sulla presenza di Dio in essa 
intesa come creazione e quin 
di non separabile dalle sue 
prospettive trascendenti Ma 
non si può contestare al pre 
(etto della Congregazione per 
la dottnna della fede di ncom 
porre nella sua visione della 
stona le due città quella ec 
desiale e quella civile che sul 
piano istituzionale devono n 
manere rigorosamente distin 
te senza le commistioni di un 
tempo 

una riflessione sulla grande 
crisi del mondo antico e sull i 
dea stessa di decadenza nella 
cultura antica e in quella mo 
dema {La fine del mondo an 
lieo 1959 tradotto in inglese 
in francese e in tedesco) ad 
aprirgli la strada per le sintesi 
più celebri 

In un epoca cosi avara di 
storie «generali» o piuttosto 
di stone «generali» che siano 
anche «interpretazioni il no 
me di Santo Mazzarino si im 
pone per due opere che giù 
stificano il confronto con i più 
grandi monumenti della sto 
nografia del secolo scorso e 
del nostro secolo il «Trattato* 
di stona romana (oggi noto a 
tutti come L impero romano 
1956) ed i tre volumi del Pen 
siero storico classico (1966) 
Quest ultima opera contiene 
in se molti libri il suo autore 
poteva addirittura permettersi 
il lusso di scrivere come sem 
plice nota numero 555 un 
lungo saggio sufi «intuizione 
del tempo nella stonogralia 
classica» 

Il professor Mazzarino npe 
teva ogni tanto che spesso gli 
uom ni muoiono quando lo 
decidono In questa afferma 
zione si cela una reminiscenza 
classica ma certamente egli 
non ha scelto a settantuno 
anni il momento in cui andar 
sene lascia incompiuti un 
commento ai pnmi cinque li 
bri di Tito Livio un volume su 
Cornelio Gallo un libro su 
sant Ambrogio Mi disse una 
volta che nei suoi cassetti ci 
sono molti inediti 

W*H 
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«I girasoli» 
rimangono 
(per ora) 
a Londra 

Il celebre quadro «I girasoli* di Vincent Van Gogh acqui 
stato lo scorso marzo da una compagnia assicuratrice 
giapponese per la cifra record di circa 52 miliardi di lire è 
stato momentaneamente bloccato a Londra Lo ha annun 
ciato il ministro bntannico della cultura Richard Luce 
precisando che I autorizzazione ali esportazione del qua 
dro e subordinata ad una eventuale offerta di un acquiren 
te bntanmeo che potrebbe «ntanciare» sull offerta giappo 
nese E una clausola prevista dal regolamento delle aste 
bntanniche II blocco del dipinto durerà da un mimmo di 
sei settimane a un massimo di sei mesi Appare però diffici 
\f che un privato o un istituzione inglesi si facciano avanti 
La National Gallery di Londra ad esempio ha già fatto 
sapere che il suo bilancio annuale non le consente simili 
spese 

Giardino, 
ecco 
la tua storia 

Una ontologia del giardino7 

E perche no Di un aiuola 
di uno spazio fionto si può 
anche studiare la lenome 
nologia discutere i simboli 
ncostruire la stona E quan 

• to spiegherà oggi e domani 
«m*mi*iii»i******»*********™ii***" a Pietrasanta un nutrito ma 
n polo di filosofi ed esperti Tema dell incontro «Il giardi 
no idea natura realta* Sono attesi tra gli altri interventi 
di Jean Paul Guibbert Gilberto Oneto Massimo Ventun 
Ferriolo Pedro Jose Salvador Palomo Dino Formaggio 
Ippolito Pizzetti Livio Sichirollo 

Oggi alle 17 nel corso di 
una cenmon a al Quirinale 
Francesco Cossiga conse 
gnera allo scultore Vincen 
zo Gaetaniello il premio 
presidente della Repubbli 
ca per un artista italiano 

mm emento che gli è stato as 
Accademia di San Luca Vincenzo 
pnncipali esponenti del realismo 
gli anni è passato da una poetica 
ad opere di impegno sociale più 

Gaetaniello 
premiato 
al Quirinale 

segnato per il 1987 daU 
Gaetaniello è uno dei 
figurativo italiano Con 
familiare e «popolana» 
vasto 

Protagonista? 
No, grazie 

Esiste come e giusto an 
che un premio teatrale per 
attori o attrici non protago 
msti E il premio Maria 
Scaccia promosso dallo 
Stabile di Genova e dalla 
Cooperativa Attori e Tecm 

—H——mmmmmmmmmm C, e giunto alla seconda edi 
zione La premiata del 1987 è Fulvia Carotenuto che si e 
imposta per la sua interpretazione del personaggio di Don 
Gesualda nell allestimento di «Ferdinando» scritto e direi 
to da Annibale Ruccello il bravo autore teatrale prematu 
ramente scomparso 

Un altro «caso* letterano in 
Urss la nvista Voprosy Lite 
ratury ha pubblicato le me-
mone di Veronika Polon 
skaja I ultimo amore di Via 
dimir Majakovskij Scritte 
nel 38 a suo tempo tette e 

« H M « » • • • » • » • • « * • • • • «approvate* da Liti Bnk le 
memorie erano state bloccate per quasi 50 anni Pubbli 
candole la rivista denuncia it «bigottismo* che ne aveva 
impedito la diffusione per il timore di «danneggiare I im 
magine ufficiale del cantore della rivoluzione* Veronika 
allora ventunenne era un attnee poco nota figlia del regi 
sta Vitold Polonskij Fu testimone del suicidio del poeta e 
ne nmase a lungo sconvolta tanto che solo dopo otto anni 
trovò la forza di ricostruire in un diario quel tormentato 
rapporto 

ALBERTO CRESPI 

Majakovskij, 
cosi 
lo ricorda 
Veronika 

U colonna Traiana 

Paolo Ricci, 
quella terrazza 
sul golfo 

GERARDO CHIAROMONTE 

wm Un anno fa monva a 
Napoli Paolo Ricci Con lui se 
ne andava un pezzo importan 
te della stona politica e cultu 
rale di quella città Ricordarlo 
oggi vuol dire innanzi tutto 
augurarsi che siano assunte a 
Napoli e altrove le iniziative 
necessane a far conoscere la 
sua intensa attività artistica e 
la sua azione di uomo di cultu 
ra 

Per molli della mia genera 
zione Paolo Ricci rappresen 
to un tramite importante di 
conoscenza delle correnti più 
vive della cultura taliana e 
mondiale II suo studio a Villa 
Lucia sulla coli na del Vome 
ro era in un posto stupendo 
dava su una grande splendida 
terrazza aperta sul golfo di 
Napoli Era una terrazza aper 
ta sul mondo E noi vi saliva 
mo spesso per ammirare i 
quadri che stava dipingendo 
per sfogliare i suoi Itbn per 
incontrare gli intellettuali tllu 
stn che erano suoi amici A 
Villa Lucia ho conosciuto 
Eduardo De Filippo e Pratoh 
ni Neruda e Eluard Siquieros 
ed altn A Villa Lucia ho am 
mirato i suoi ritratti di Togliatti 
e di Alleata oltre a quelli di 
Piera sua compagna di vita 

Ma Paolo ci insegnò soprat 
tutto a studiare e ad amare la 
stona e la cultura di Napoli 
Aveva - egli autodidatta - il 
gusto antico del napoletano 
colto di collezionista di Itbn 
di stampe dt documenti sulla 
stona napoletana E amava 
mostrarli e commentarli Una 

volta accompagnai Ruggero 
Gneco da lui Rimase estasia 
to dalla bellezza del panora 
ma E disse che finalmente si 
rendeva conto del motivo per 
cui Paolo intellettuale di sta 
tura nazionale non aveva mai 
voluto lasciare Napoli Non 
voleva evidentemente lascia 
re il posto dove abitava e lavo 
rava Ma non era solo questo 
inventa che lo aveva indotto 
ad esempio a declinare I invi 
to che Alleata direttore del 
1 Unita gli aveva nvotto per 
che venisse a Roma a lavora 
re con un importante incan 
co al giornale Era una sua 
coerenza di intellettuale e di 
poi tico che gli imponeva di 
restare a lavorare e a lottare a 
Napoli in un posto difficile 
ma dee sivo per la politica e la 
cultura nazonale 

Voglio ricordare oggi in 
pnmo luogo la coerenza di 
Paolo Coerenza profonda in 
nanzi tutto di carattere mora 
le e fino alla morte senza 
tentennamenti o pentimenti o 
ritorni indietro di alcun tipo 
Coerenza politica di un co 
munista che certo non aveva 
rapporti facili con il partito e 
con il suo apparato ma che 
sempre nei momenti cruciali 
seppe essere a fianco del par 
(ito e aiutare la sua politica 

Lo ricordiamo cosi non so
lo come un amico indimentl 
cabile ma come un uomo un 
intellettuale un comunista 
che ha rappresentato nella 
stona di Napoli anttfastista e 
democratica qualcosa di as 
sai importante e valido 

l'Unità 
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